Prova 

1. Significato di didattica secondo Cerri (15 r)
2. Osservazione sistematica strutturata e checklist (15 r)
3. Individualizzazione trattamento di recupero, osservazione, art. 13 ordinamento 
4. Teoria delle situazioni (in particolare le situazioni a-didattiche) (15 r.)

Per 10 CFU

5. La documentazione nei contesti educativi (15 r)
6. La trasposizione; l’esempio della didattica museale (15 r)
Prova 
1. Educazione in Rousseau (15 r)

2. Portfolio; presentare il modello H. Barrett (15 r)

3. Interazione in comunità (i due modelli) (15 r)

4. Osservazione; osservazione sistematica (15 r)

Per 10 CFU

5. Interazione in comunità: modello chiuso e modello aperto (15 r)

6. Comunità come ambiente terapeutico globale (15 r)

Prova 

1. Educazione e mito della fabbricazione (15 r)

2. Osservazione sistematica strutturata e scale di valutazione (15 r)

3. Osservazione nell’ordinamento penitenziario (15 r)

4. Didattica A, Didattica B, Didattica C (in particolare la Didattica B) (15 r)

Per 10 CFU

5. La documentazione nei contesti educativi (15 r)

6. La trasposizione; l’esempio della didattica museale (15 r)

Prova
1. Il significato di didattica secondo Calvani e Cerri (15 righe)

2. Esperienze (Dewey, Visalberghi) (15 righe)
3. Le fasi di una situazione a-didattica (15 righe)
4. Il costruttivismo e la prassi didattica (15 righe)
Per 10 CFU

3. La documentazione nei contesti educativi (15 r)

4. La trasposizione; l’esempio della didattica museale (15 r)

Prova

1. Osservazione spontanea e problemi (15 righe)
2. Teoria e prassi nella didattica (15 righe)
3. Le strategie didattica e la lezione (15 r)
4. Il progetto educativo personalizzato nelle comunità per minori (15 r.)

Per 10 CFU

5. La documentazione nei contesti educativi (15 r)

6. La trasposizione; l’esempio della didattica museale (15 r)

Valutazione risposta: da 0 a 10  punti; 

fare riferimento esclusivamente ai libri e alle dispense messe a disposizione; parti non comprese in questi sussidi, non saranno prese in considerazione;
coloro che hanno svolto il parziale rispondono solo alle domande 3 e 4;
Articolo 24 del regolamento didattico di ateneo

punto 12. …………………………. Il voto minimo per il superamento dell’esame è di diciotto trentesimi. Il voto o il giudizio di idoneità sono riportati nell’apposito verbale, firmato dal Presidente della Commissione. Se il candidato si ritira o viene respinto l’esame non compare sul suo curriculum di studi. Il candidato può ripetere in ogni tempo utile le prove risultate insufficienti. Nei casi in cui il numero dei candidati ritirati o respinti sia consistente, i dipartimenti possono predisporre corsi di sostegno o integrativi. Non è ammessa la ripetizione, con eventuale modifica della valutazione relativa, di un esame già superato, anche nel caso di attività formative convalidate da precedente carriera.

